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VERBALE della TORNATA ORDINARIA della 
SERENISSIMA GRAN LOGGIA del 

RITO SIMBOLICO ITALIANO 
 
 
 ROMA  09 MAGGIO 2015   
 
Apparsa la Stella del Mattino oggi, IX° giorno del V° mese MMDCCLXVIII a.U.c., sono ripresi 
gli Architettonici Lavori della Serenissima Gran Loggia del Rito Simbolico Italiano, per studiare e 
proporzionare l’Armonia architettonica del Tempio. 
 
Le cariche sono ricoperte dai MM∴AA∴: 
 

• Serenissimo Presidente del R∴S∴I∴  
      e Gran Maestro degli Architetti  Giovanni Cecconi 
• 1° Gran Sorvegliante e 
      Vice Presidente  Enrico Sbaffi 
• 2° Gran Sorvegliante   Luigi Carlucci  
• Gran Segretario   Angiolo Rosadi    
• Grande Oratore   Enrico Franceschetti   
• Gran Tesoriere   Marziano Pagella 
• Gran Cerimoniere   Antonio Rossi  

 
Sono presenti inoltre: 

• il Grande Oratore Aggiunto   Vincenzo Giambanco 
• il Grande Oratore Aggiunto   Fabio Bidussi 
• il Grande Segretario Aggiunto   Paolo Mercati  
• il Presidente della L∴R∴ Oreto   Alfonso Cassia 
• il Presidente della L∴R∴ Tuscia  Flavio Di Preta 
• il Presidente della L∴R∴ Pitagora  Caserta Demetrio Antonio 
• il Presidente della L∴R∴ Occidentalis Luigi Traversa 
• il Presidente della L∴R∴ Julia Veneta  Bidussi Fabio 
• il Presidente della L∴R∴Marchiae  Mauro Raimondi 
• il Presidente della L∴R∴Aemilia Romània Massimo Andretta 
• i Presidenti dei Collegi ed i MM∴AA∴Delegati, regolarmente eletti dai Collegi di 

appartenenza, oltre ad altri MM∴AA∴visitatori, come risulta dal registro delle presenze. 
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L’ordine del giorno della S∴G∴L∴, a suo tempo comunicato, è il seguente: 
 

1) Ripresa dei lavori 
2) Verifica dei poteri 
3) Approvazione del Verbale della precedente tornata 
4) Relazione del Gran Segretario 
5) Relazione del Gran Tesoriere 
6) Relazione del Grande Oratore 
7) Relazione del Gran Maestro degli Architetti 
8) Approvazione del rendiconto consuntivo del 2014 
9) Approvazione del rendiconto preventivo del 2015 
10) Ratifiche Delibere del Comitato di Presidenza 

 
Il Gran Maestro degli Architetti, dopo aver avuto assicurazione dal Grande Oratore, dal Gran 
Segretario e dal Gran Tesoriere che sono state effettuate le operazioni di verifica dei poteri, riprende 
ritualmente i lavori secondo Armonia.  

Vengono introdotte ed onorate, con i rispettivi inni, la bandiera della Repubblica Italiana e quella 
dell’Europa, con tutti i MM∴AA∴ in piedi. 

Si passa quindi all’esame del: 

Terzo punto all’o.d.g. (Approvazione del Verbale della precedente tornata) 

Viene data lettura della tavola architettonica tracciata nella precedente tornata di G∴L∴ dell’anno 
2014 E∴V∴che, sentito il parere del Grande Oratore e posta ai voti, viene approvata all’unanimità 
dai MM∴AA∴ presenti. 

Quarto punto all'o.d.g. (Relazione del G∴S∴). 

Il G∴S∴dà lettura della sua relazione, che viene allegata al presente verbale, al termine della quale 
viene concessa la parola. 
Nessun F.M.A. chiede la parola.  

Quinto, ottavo e nono punto all’o.d.g. ( Relazione del G∴T∴ ed approvazione dei rendiconti 
consuntivo 2014 e preventivo 2015 ) 

Il G∴T∴ espone la sua relazione completa dei rendiconti consuntivo del 2014 e preventivo del 
2015. Sull’argomento spese della rivista, viene chiesto da un F:.M:.A:. perché, invece di stampare 
la rivista, non venga mandata on line in formato PDF. Per la risposta, chiede ed ottiene la parola il 
F:.M:.A:. Moreno Neri il quale spiega che il cartaceo e l’informatico potrebbero coesistere, ma il 
problema di inviare soltanto il PDF investirebbe quei FF.MM.AA. che non hanno il computer.  
Non essendoci altri Fratelli che hanno chiesto la parola, il S.P. mette ai voti l’approvazione dei  
rendiconti consuntivo del 2014 e preventivo del 2015. I rendiconti vengono apporvati all’unanimità. 

Sesto punto all’o.d.g. (Relazione del G∴O∴) 

Il G∴Ο∴Α∴ da lettura della relazione predisposta dal G.O. Enzo Ferrari, assente giustificato, che 
viene allegata al presente verbale, al termine della quale viene concessa la parola. 
Sulla relazione morale del G.O. chiede ed ottiene la parola il F:.M:.A:. Di Modugno che si 
complimenta con il G.O.A. Franceschetti per le parole conclusive che ha dette a braccio. 

Settimo punto all’o.d.g. (Relazione del Gran Maestro degli Architetti) 

Il S. P. nel suo intervento, rimarca il ruolo importante e collaborativo tra il RSI ed il GOI, 
sottolineando il senso di fedeltà che è insita nel fratello massone. La famiglia massonica, prosegue 
il S.P., è incerneata sul lavoro spirituale per migliorare se stessi e l’umanità. Sentinella dell’Ordine 
è un ruolo importante per il R.S.I. e noi ne dobbiamo riconoscere sempre l’importanza. In 
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conclusione del suo intervento, il S.P. ripercorre la storia del R.S.I. sottolineando i fini dei cinque 
punti della fratellanza. 

Al termine, il S.P. prima di concedere la parola alle colonne, dona una targa ricordo al G.S. 
Aggiunto, FMA Gabriele Brenca, che ringrazia; dona una targa al FMA Vinicio Serino per la sua 
preziosa attività svolta come Direttore Responsabile della Rivita L’Acacia, che per la sua assenza 
viene ritirata dal Presidente della L.R. Tuscia, e dona una targa ricordo al FMA Maurizio Campana 
per l’alto incarico ricevuto dal GOI in qualità di presidente di Casa Nathan, anche lui assente.  

Terminata questa breve cerimonia, il S.P. concede la parola alle colonne, che viene presa, 
sull’argomento, dai FF.MM.AA. Carlucci, Francaviglia, Franceschini, Gallego, Neri, Russo, La 
Malfa, Barrese, Giambanco, Nicolosi, Titone, Desideri, Simonini. Inoltre chiedeno ed ottengono la 
parola i FF.MM.AA. Tallu per informare l’assemblea che per fine maggio il Collegio Liguris ha 
organizzato un convegno dal titolo “Ebrei-Cristiani-Musulmani, le cose che ci uniscono”; Gioia, per 
informare che anche il Collegio capitolium per fine maggio organizzerà un convegno dal titolo “La 
Grande Guerra tra squadra e compasso”; Roberto Vismara e Mario Gallorini per ringraziare il R.S.I. 
per il contributo versato in favore della LIDU; Cassia, quale delegato della L.R. Oreto, per chiedere 
l’abbattimento delle colonne del Collegio Siracusae et Pitia perché da molto tempo è inattivo e 
propone di fondare un triangolo perché ci sono alcuni FF.MM.AA. di quel Collegio che vogliono 
continuare il lavoro massonico intrappreso con il RSI, in attesa di ricostituire il Collegio. Il S.P. 
pone ai voti le due proposte che vengono approvate all’unanimità. 

Decimo punto all’o.d.g. (Ratifiche delibere del Comitato di Presidenza).  

Il S.P. riferisce che in sede di C.d.P. sono state deliberate la costituzione di tre nuovi Collegi, 
rispettivamente all’Oriente di Bassano del Grappa, con il Titolo distintivo di Bassanius Patavium; 
all’Oriente di Faenza, con il titolo distintivo di Vafentia ed all’Oriente di Sanremo, con il titolo 
distintivo di Oppidum Matutianum. Il S.P. chiede all’Assemblea la ratifica di dette delibere. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 

Terminato l'o.d.g., il S.P. G:.M:. degli Architetti, essendo giunto il tramonto, essendosi levata la 
Stella della sera, ed avendo i nostri architettonici lavori raggiunto la  giusta Armonia, alle ore 16,30 
sospende i Lavori Rituali,  per poter aprire le porte del Tempio ai graditi ospiti che sono in attesa di 
entrare.  
 

 
Alle ore 17.00, a Lavori sospesi, le porte del Tempio vengono aperte per tutti i Fratelli Liberi 
Muratori visitatori anche non appartenenti al nostro Rito e per i graditi ospiti profani che prendono 
posto tra le colonne. I Fratelli dell’Ordine ed i rappresentanti di altri Riti, dopo che sono stati fatti 
entrare con la dovuta forma, vengono ospitati all’Oriente. 
Per il Grande Oriente d'Italia sono presenti: il G:.S:.A:. Fr. Gabriele Brenca; il Segretario del 
Consiglio dei MM.VV di Roma Fr. Renato Santoro. 
Sono inoltre presenti, in rappresentanza dei Corpi Rituali: 

• il carissimo Fr∴Angelo Mancini, Gran Segretario Aggiuunto del Rito di Manphis e 
Misraim;  

• il carissimo Fr∴ Michele Polini Deputy per il Rito di York; 

• ha mandato una lettera di saluto, impossibilitato ad essere presente, il Sovrano Gran 
Commendatore del R.S.A.A. Fr∴ Luigi Milazzi. 

Il Serenissimo Presidente e G:.M:. degli Architetti nel rivolgere a tutti i graditissimi ospiti un 
cordialissimo e caloroso saluto ed un ringraziamento per la loro presenza, sottolinea come 
l’Armonia sia l’unico filo conduttore che unisce i fratelli massoni per i quali il confronto è 
importante sempreché esista e sussista il rispetto l’uno dell’altro. 
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Nel proseguo del suo intervento, il S.P. sottolinea il modo nuovo di vedere e valutare le cose: 
l’umanità, dice il S.P., non ha più alcun riferimento di vita. Noi massoni ritroveremo il nuovo 
cammino interiore con la propria idividualità. L’umanità ha bidogno di nuove proposte semplici e 
comprensibili. I nuovi modelli devono essere legati alla sacralità della vita. I massoni, conclude il 
S.P., hanno la possibilità di proporre le linee vita perché hanno imparato a condividere ed a 
convivere con gli altri fratelli, come uomini liberi e di buoni costumi. 

Il S.P. concede la parola si rappresentanti dei Corpi Rituali e rappresentanti del GOI. 

Chiede la parola il Fr. Mancini, il quale esprime la piena condivisione sulle parole espresse dal S.P. 
e sottolinea come la sacralità laica debba distinguere il lavoro di un buon libero muratore. 

Chiedono la parola i FFr. Santoro e Polini, il quale rimarca il fatto che il nostro lavori di massoni 
debba essere quello di cotruire amore per il bene universale della Massoneria, perché solo così ci 
sapremo fare riconoscere per quelli sanno costruire per il bene dell’umanità.  

Non essendoci altri fratelli che chiedono la parola, prima di scioglire l’Assemblea il S,P. dona agli 
ospiti un libro del FMA: Moreno Neri.  

In una atmosfera di rara ed assorta Armonia, il Serenissimo Presidente nel ringraziare ancora una 
volta tutti gli ospiti, chiude la riunione dando appuntamento alla prossima Gran Loggia del RSI. 
 
 
 

Il Gran Maestro degli Architetti 
 
 
 

Il Grande Oratore       Il Gran Segretario 
 

 
 
   


